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Assicurazione di rendita vitalizia pagabile in caso di  
Non Autosufficienza nel compiere atti di vita quotidiana, 

a premio ricorrente 

Documento informativo precontrattuale per i prodotti assicurativi vita 
diversi dai prodotti d’investimento assicurativi

(DIP Vita)
 

Poste Vita S.p.A.  

“Postapersona Sempre Presente”

28/11/2023 
Il DIP Vita pubblicato è l’ultimo disponibile

Le informazioni precontrattuali e contrattuali complete relative al prodotto sono fornite in altri documenti.

Che tipo di assicurazione è?
Contratto di assicurazione di rendita vitalizia pagabile in caso di Non Autosufficienza nel compiere atti di vita quotidiana, a premio ricorrente.

Che cosa è assicurato/Quali sono le 
prestazioni?

Prestazioni in caso di non autosufficienza:
il presente Contratto prevede una rendita mensile vitalizia al 
verificarsi di uno stato di “non autosufficienza”. Dal momento 
in cui viene accertato che l’Assicurato non è più in grado di 
svolgere autonomamente una parte delle attività elementari 
della vita quotidiana (come lavarsi o mantenere una corretta 
igiene personale, vestirsi, nutrirsi, spostarsi) e in caso di 
malattie degenerative, la Compagnia s’impegna a pagare 
una rendita mensile a vita di importo predeterminato variabile 
tra un minimo di 500,00 euro mensili ed un massimo di 
2.500,00 euro mensili. In aggiunta alla rendita vitalizia solo 
per il primo evento di non autosufficienza, Poste Vita pagherà 
all’Assicurato una somma forfettaria “una tantum” di importo 
pari a 5 mensilità di rendita.

 
Che cosa NON è assicurato?

Non è assicurato il decesso qualunque sia la causa, gli 
infortuni o l’invalidità da malattia che non determinino la non 
autosufficienza, ed ogni altra garanzia diversa dall’evento di 
non autosufficienza.

 
Ci sono limiti di copertura?

    Trascorsi 90 giorni dalla scadenza del premio non pagato, 
la copertura assicurativa viene sospesa. Eventuali 
sinistri verificatisi durante il periodo di sospensione della 
copertura non verranno indennizzati nell’ipotesi in cui si ha 
l’interruzione del pagamento premi prima del decimo 
anno di vita contrattuale il cui momento iniziale decorre 
dalla conclusione del Contratto. In questo caso i premi 
versati restano acquisiti da Poste Vita ed il Contraente 
perde tutto quanto versato fino a quel momento.

     Nel caso in cui la dichiarazione di buono stato di salute non 
permetta fin da subito di emettere il Contratto, la copertura 
assicurativa è subordinata alla presentazione del rapporto 
di visita medica compilato e firmato a cura del medico 
curante dell’Assicurando.

    Sono previsti periodi di carenza (1 anno per eventi derivanti 
da malattia e 3 anni per eventi derivanti da malattie 
nervose o mentali dovute a causa organica) durante i 
quali l’Assicurato non ha diritto alle prestazioni. In questo 
caso, al verificarsi dell’evento, la Compagnia restituisce al 
Contraente tutti i premi versati. 

    Sono previste specifiche esclusioni che, al verificarsi di taluni 
e definiti eventi, non consentono l’erogazione della rendita 
vitalizia (come meglio elencate nel Dip Aggiuntivo Vita).

 
Dove vale la copertura?

  Il rischio di non autosufficienza è coperto senza limiti territoriali, ferme restando le esclusioni e le carenze di polizza.
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Che obblighi ho?

▪   Il Contraente e l’Assicurato sono obbligati a comunicare tempestivamente a Poste Vita S.p.A. qualsiasi mutamento che aggravi il 
rischio, ed in particolare l’eventuale modifica della professione svolta. In alternativa l’Assicurato può inviare la richiesta anche alla 
seguente casella di posta elettronica: “gestionevariazioni.portafoglio@postevita.it

▪   Durante il periodo di pagamento della rendita, se l’Assicurato esce dallo stato di non autosufficienza è tenuto a darne 
comunicazione alla Compagnia entro 60 giorni. Inoltre, gli eredi dell’Assicurato dovranno informare la Compagnia del decesso 
dell’Assicurato entro i 30 giorni seguenti la data del decesso (mediante raccomandata a/r presso Liquidazioni Vita, Viale 
Europa 190, 00144 Roma). In alternativa l’Assicurato può inviare la comunicazione alla seguente casella di posta elettronica: 
postevita@pec.postevita.it

▪   Dal momento dell’erogazione della rendita, alla fine di ogni anno solare, l’Assicurato deve inviare un certificato da cui 
risulti il permanere dello stato di non autosufficienza (mediante raccomandata a/r presso Liquidazioni Vita, Viale Europa 
190, 00144 Roma). In alternativa l’Assicurato può inviare la comunicazione alla seguente casella di posta elettronica: 
postevita@pec.postevita.it

▪   Documentazione da presentare in caso di richiesta liquidazione della prestazione ovvero in caso di non autosufficienza: 
l’Assicurato stesso, o chi per suo conto, dovrà informare Poste Vita dello stato di non autosufficienza con let tera Raccomandata. 
La richiesta va accompagnata dai documenti necessari a verificare l’effettiva esistenza dell’obbligo di pagamento. Sono parte 
integrante di tale richiesta il “Questionario di Non Autosufficienza - Assicurato”, e il “Questionario di Non Autosufficienza - Medico”. 
In alternativa l’Assicurato può inviare la comunicazione alla seguente casella di posta elettronica: postevita@pec.postevita.it

▪   Quanto al punto precedente deve essere sempre corredato della documentazione clinica comprovante le patologie e da una 
dichiarazione in cui l’Assicurato scioglie dal segreto professionale i medici che lo hanno visitato e curato. 

▪   Poste Vita, nel caso in cui i documenti prima elencati non risultassero sufficienti, si riserva di richiedere ulteriori attestazioni, 
documenti o referti utili a verificare l’effettiva esistenza dell’obbligo di pagamento, e si riserva altresì di inviare a visita diretta 
l’Assicurato. 

 
Quando e come devo pagare?

▪   A fronte delle garanzie prestate, è previsto il pagamento di un premio ricorrente pagabile in rate annuali/mensili di importo costante 
definito all’atto della stipula del Contratto. 

▪   Non sono previsti costi di frazionamento del premio. 
▪   L’importo del premio è determinato in base all’importo della rendita assicurata e all’età assicurativa dell’Assicurato. Si precisa che 

la Compagnia, in ottemperanza a quanto disposto dalla direttiva europea contro le discriminazioni sessuali (Direttiva 2004/113/
EC), non differenzia il premio in relazione al sesso dell’Assicurato; pertanto, a parità di età, un Assicurato uomo o una donna, a 
fronte della stessa rendita assicurata mensile, pagheranno lo stesso premio periodico. 

▪   Il versamento del premio annuale/mensile potrà essere regolato tramite addebito su Conto BancoPosta o su Libretto di Risparmio 
Postale. In caso di estinzione del Conto BancoPosta, i versamenti periodici potranno continuare, esclusivamente con periodicità 
annuale, oltre che con addebito sul Libretto di Risparmio Postale, anche con regolamento presso l’Ufficio Postale.

▪   Il Contratto prevede il pagamento di un numero minimo di dieci annualità di polizza per maturare il diritto alla riduzione. In caso 
di sospensione pagamento premi avvenuta infatti dopo il decimo anno di vita contrattuale, la polizza rimane in vigore vita natural 
durante, ma con una prestazione ridotta.

▪   In caso invece di sospensione prima del decimo anno di vita contrattuale, il mancato pagamento del premio determina la risolu-
zione del Contratto, i premi versati restano acquisiti da Poste Vita S.p.A. e l’Assicurato perde il diritto alla prestazione in caso di 
evento.

 
Quando comincia la copertura e quando finisce?

▪   Il Contratto assicurativo PostapersonaSemprePresente è del tipo a “vita intera” e pertanto la durata del Contratto coincide con la 
vita dell’Assicurato. Il decesso dell’Assicurato determina l’estinzione del Contratto.

▪   Il Contratto è concluso nel momento in cui il Documento di Polizza, firmato da Poste Vita S.p.A., viene sottoscritto dal Contraente. 
L’assicurazione entra in vigore, a condizione che sia stato versato il premio, alle ore 24 del giorno indicato nel Documento di Polizza.
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Come posso revocare la proposta, recedere dal Contratto o risolvere il Contratto?

▪   Revoca della proposta: 
poiché il Contratto viene sottoscritto presso gli Uffici Postali di Poste Italiane S.p.A., la revoca della proposta non è possibile.

 
▪   Recesso dal Contratto: 

 il Contraente ha la facoltà di recedere dal Contratto entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione dello stesso e contestuale 
versamento del premio, ovvero dalla sua conclusione. La volontà di recedere deve essere comunicata a Poste Vita S.p.A. per 
mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata al seguente recapito: Poste Vita S.p.A., (Liquidazioni 
Vita) - Viale Europa, 190 - 00144 Roma, allegando l’originale di Polizza e la richiesta di restituzione del premio.
 In alternativa, è possibile recarsi presso l’Ufficio Postale che ha in carico la polizza e che fornirà adeguata assistenza, per 
presentare la richiesta. In alternativa l’Assicurato può inviare la comunicazione alla seguente casella di posta elettronica: 
postevita@pec.postevita.it
Il Contraente ha la facoltà di recedere anche in corso di Contratto in qualsiasi momento comunicandolo a Poste Vita S.p.A. per 
mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata al seguente recapito: Poste Vita S.p.A., (Portafoglio 
Vita) - Viale Europa 190 - 00144 Roma. In alternativa l’Assicurato può inviare la comunicazione alla seguente casella di posta 
elettronica: gestionevariazioni.portafoglio@postevita.it. In questo caso il Contratto dovrà intendersi definitivamente concluso e 
nulla è più dovuto da entrambe le parti. 

Poste Vita e il Contraente sono liberi da ogni obbligo reciproco derivante dal Contratto, dalle ore 24 del giorno di spedizione della 
comunicazione di recesso, attestata dal timbro postale.

▪   Risoluzione del Contratto:
l’Interruzione del pagamento dei premi (trascorso il periodo utile per la riattivazione del Contratto ovvero due anni a partire 
dall’interruzione del pagamento dei premi) avvenuta prima del decimo anno di vita contrattuale il cui momento iniziale 
decorre dalla conclusione del Contratto determina la risoluzione del Contratto ed i premi versati restano acquisiti da Poste Vita 
S.p.A. ed il Contraente perde tutto quanto versato fino a quel momento. Resta inteso che, a fronte del mancato pagamento del 
premio e relativamente a tale caso sopra descritto, eventuali sinistri verificatisi durante il periodo di sospensione della copertura 
non verranno indennizzati.

 
Sono previsti riscatti o riduzioni? ❑ SI ❑ NO

▪   Entro il termine massimo di 6 mesi dalla scadenza del premio o della prima rata di premio non pagata, il Contratto può essere 
riattivato presso l’Ufficio Postale o, alternativamente tramite Area Riservata. Trascorsi più di sei mesi dalla scadenza del premio o 
della prima rata di premio non pagata e comunque non oltre il temine massimo di due anni dalla suddetta scadenza, il Contratto 
può essere riattivato previa richiesta del Contraente ed accettazione scritta di Poste Vita S.p.A. Si rinvia alla rubrica “Quali costi 
devo sostenere?” contenuta nel DIP aggiuntivo vita per le condizioni economiche.

▪   In caso di sospensione pagamento premi avvenuta dopo il decimo anno di vita contrattuale, la polizza rimane in vigore 
vita natural durante, ma con una prestazione ridotta. Il valore della rendita ridotta viene calcolato tempo per tempo in 
proporzione all’80% della Riserva matematica fino a quel momento accantonata.

▪   La presente assicurazione, in quanto di puro rischio, non dà diritto, in alcun tempo, a valori di riscatto.


